
Circolare del 23 gennaio 2013 

Le “sigarette elettroniche” 

 

In seguito alla richiesta di alcuni studenti e a comportamenti osservati in Istituto, il Collegio 
Docenti in data 17 gennaio 2013 e il Consiglio d’Istituto in data 22 gennaio 2013 hanno preso in 
esame il problema delle cosiddette “sigarette elettroniche”. 

Entrambi gli organismi sono stati concordi nell’estendere anche a questo “passatempo” il divieto 
chiaramente espresso dal Regolamento d’Istituto del Barbarigo (sezione A – Comportamento,  
articolo 6)  

Il fumo, oltre ai divieti di legge, non è ammesso all’interno di tutta la struttura scolastica, 
anche nei tempi di ricreazione. Anche gli adulti operanti o ospiti nell’Istituto sono invitati a 
rispettare questa norma. 
 

Senza attardarsi in discussioni sulla possibile nocività di questi “vapori” (argomento sul quale i 
pareri sono diversi e discordanti), sull’eventuale possibilità e modalità di accertare “cosa” viene 
vaporizzato, o su altre questioni inerenti alla “sigaretta elettronica”, si decide di considerare non 
adeguato alla realtà scolastica il gesto in sé, prima ancora di considerare la nocività della sostanza. 

E dunque ribadisco chiaramente a tutti che al Barbarigo è vietato fumare e usare “sigarette 
elettroniche”, all’interno di tutta la struttura scolastica, anche nei tempi di ricreazione. 

Ricordo che, a norma del Regolamento disciplinare, fumare – e perciò anche “svaporare” – nei 
locali interni e negli spazi esterni della scuola è sanzionato con “ammonizione scritta”. 

Concludo richiamando l’indicazione generale, educativa, espressa nel Regolamento d’Istituto: 
Il  comportamento, espressione della personalità, deve essere corretto e rispettoso nella 
scuola (in concreto, nei diversi ambienti: aula, cortile, palestra, mensa, corridoi...) per 
diventare uno stile anche oltre l’esperienza scolastica. Il rispetto (…) è segno della 
responsabilità e maturità di ciascuno. 

 

Mi auguro che le presenti indicazioni, sia regolamentari sia educative, trovino accoglienza da parte 
di tutti e contribuiscano a far maturare uno stile di comportamento corretto, responsabile, sereno. 


